
Sono passati molti anni da quando le
imprese consideravano del tutto super-
flua la comunicazione, perfino quella
indirizzata al pubblico per far conoscere
i propri prodotti. 
Col tempo sono cambiate le abitudini e
la comunicazione è diventata indispen-
sabile per poter conseguire il successo

non solo di prodotti, ma anche di idee e
progetti.
Le teorie più attuali ritengono che la
comunicazione debba essere considera-
ta un unico processo, capace di “fluidifi-
care” e migliorare il funzionamento del-
l'impresa attraverso messaggi, dichiara-
zioni, comportamenti credibili e coerenti
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LA COMUNICAZIONE
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La comunicazione aziendale può essere, a seconda del destinatario, di due
tipi: la comunicazione indirizzata verso l'esterno, e la comunicazione rivolta
all'interno, alle persone che nell'azienda operano.

Per gentile concessione degli Autori pubblichiamo di seguito uno
stralcio del libro “L’IMPRESA NELL’ITALIA CHE CAMBIA: DIVIETO
DI SOSTA”, di Roberto Spingardi e Maurizio Ortolani sul tema
“La Comunicazione come formazione”.
Il libro, pubblicato dal C.A.F.I. nel 2004, conserva piena attuali-
tà e ci ricorda  che “non può essere considerato leader chi non
dedica attenzione e risorse allo sviluppo dei propri collaborato-
ri” l’antico proverbio cinese “se vuoi un anno di prosperità fai
crescere il grano; se vuoi dieci anni di prosperità fai crescere gli
alberi; se vuoi cento anni di prosperità fai crescere le persone”.


